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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Campania

2. STATO MEMBRO O REGIONE AMMINISTRATIVA

2.1. Zona geografica interessata dal programma

Zona geografica: 

Campania

Descrizione: 

Stato Membro: Italia

Regione amministrativa: Campania

Area geografica rientrante nel programma: tutto il territorio della regione Campania

Livello NUTS: 2

Codice NUTS: IT F3

Denominazione NUTS: Campania 

La Campania si estende su una superficie di circa 13.590 kmq ed ospita 5.769.750 residenti, per una 
densità abitativa tra le più alte d’Europa (424,6 ab/kmq).Il territorio della Campania è distribuito per il 
15% in pianura, per il 51% in collina e per il 34% in montagna. La fascia pianeggiante è costituita 
essenzialmente dalle pianure alluvionali costiere (Piana del Sele, Piaa del Volturno e Piana del Liri 
Garigagliano) e dalle pianure di origene vulcanica (Piano Campano). La fascia collinare, la più estesa, 
attraversa trasversalmente la regione da nord a sud e si identifica con le zone appenniniche a minore 
altimetria (dorsale dei rilievi carbonatici dell’Appennino e colline argillose del beneventano e 
dell’avellinese). La fascia montuosa è collocata essenzialmente a nord del complesso del Matese, nei 
Picentini e nel Cilento.

Dal punto di vista amministrativo, è articolata in 5 Province e 550 comuni.

Il carattere distintivo della regione è legato alla marcata diversità fisiografica, ecologica e paesaggistica 
del territorio, determinata da una molteplicità di sistemi montani, collinari, vulcanici, di pianura. A ciò si 
associa una notevole complessità delle componenti urbanistiche, infrastrutturali, economico-produttive, 
socio-demografiche ed ambientali. Sotto questi aspetti appare evidente lo squilibrio tra le aree di pianura 
e quelle collinari e montane interne.
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2.2. Classificazione della regione

Descrizione: 

In conformità a quanto stabilisce l’articolo 90 “Obiettivo degli investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione”, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 la Commissione definisce l’elenco delle regioni degli Stati membri - 
corrispondenti al livello 2 della classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS 2) – 
che soddisfano i relativi criteri di ciascuna delle tre categorie di regioni: regioni meno sviluppate, regioni 
in transizione e regioni più sviluppate.

 

La Regione Campania – codice ITF3 – è ricompresa nell’Elenco delle regioni meno sviluppate a norma 
dell’art. 1 (Allegato I) della Decisione di Esecuzione della Commissione del 18 febbraio 2014 n. 
2014/99/UE che definisce l’elenco delle regioni ammesse a beneficiare del finanziamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nonché degli Stati membri ammessi a 
beneficiare del finanziamento del Fondo di coesione per il periodo 2014-2020, in considerazione che il 
PIL procapite è inferiore al 75 % della media dell’UE-27.

La classificazione delle aree regionali è conforme alla metodologia nazionale di identificazione delle aree 
rurali 2014-2020 riportata nell’Accordo di Partenariato per l’Italia. I parametri utilizzati per la fase 3 
(affinamento) della classificazione ottenuta con le fasi 1 e 2 sono: la densità abitativa, la percentuale di 
superficie rurale rispetto alla superficie territoriale totale e la classificazione in comuni interamente 
montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della Direttiva CEE 75/268.

Le fonti dati utilizzate sono l’ISTAT ed elaborazioni SIAN-INEA su dati Agrit-Populos (MiPAAF) per le 
superfici agro-forestali (tale ultima fonte è la stessa utilizzata per la classificazione riportata nell’AdP).

Il territorio regionale  è stato classificato in 4 macroaree (figura 1):

 A: Poli urbani;
 B: Aree rurali ad agricoltura intensiva;
 C: Aree rurali intermedie;
 D: Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo.

L’8,5% del territorio campano ricade nella macroarea A, il 9,9% nella macroarea B, il 28,2% nella 
macroarea C e, infine, il 53,4% in macroarea D.

Una descrizione più approfondita del metodo adottato e dei suoi risultati è presente nell'allegato 
"territorializzazione".
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figura 1 -Territorializzazione
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3. VALUTAZIONE EX-ANTE

3.1. Descrizione del processo, compreso il calendario dei principali eventi e le relazioni intermedie in 
relazione alle principali fasi di sviluppo del PSR.

In data 27/05/2013 la Giunta Regionale della Campania con la DGR 142/2013 ha affidato al Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli investimenti pubblici, (che svolge le funzioni di cui alla legge 144/99 e che il 
Regolamento Regionale n. 12 del 15 dicembre 2011 recante l’“Ordinamento Amministrativo della Giunta 
Regionale della Campania” ha individuato come ufficio speciale, definendone compiti e funzioni (art. 32), 
l’attività di Valutazione Ex-ante del PSR 2014-2020.

Il Rapporto di valutazione allegato fa riferimento proposta di PSR datata 11 settembre 2014, inviata, 
unitamente agli allegati, al Valutatore il giorno 12 settembre 2014 via email e contiene tutti i feedback 
valutativi esplicitati sia attraverso la partecipazione a riunioni di interazione programmazione-valutazione, 
che attraverso due precedenti rapporti valutativi intermedi propedeutici al rapporto definitivo di VExA. Esso 
costituisce un lavoro in progress e continuerà fino alla fine del negoziato.

 

L'attività di VEXA, come previsto dall’Art. 77 del Regolamento (UE) 1305/2013 e in coerenza con le Linee 
guida della Rete Europea di Valutazione dello Sviluppo Rurale e della Rete nazionale di sviluppo rurale 
(Guidelines for the ex ante evaluations of 2014-2020 RDPs - june, 2014), è stata svolta attraverso un 
processo continuo d’interazione tra Valutatore e AdG, coinvolgendolo nell'elaborazione dell'analisi di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1, lettera b), e nella definizione strategia di intervento, con un affinamento ricorsivo 
e progressivo attraverso una dialettica articolata nelle seguenti modalità:

 fornendo osservazioni ed indicazioni metodologiche nel corso delle riunioni di programmazione 
indette dall'AdG;

 partecipando agli incontri organizzati dall'AdG con il Partenariato;

 fornendo periodicamente all'AdG note e report intermedi di valutazione elaborati sulla base dei 
documenti di progress del programma elaborati dall'AdG e trasmessi al valutatore.

 Il NVVIP ha individuato fasi principali della valutazione ex ante del PSR:

Fase 1: analisi SWOT e valutazione dei bisogni;

Fase 2: definizione della logica d’intervento del programma, compresi gli stanziamenti di 
bilancio, degli obiettivi e del quadro di riferimento dei risultati, con specifica attenzione 
dedicata al piano degli indicatori;

Fase 3: definizione dei sistemi di governance, di gestione e di esecuzione, e infine 
ultimazione del documento di programmazione con l’inserimento del rapporto di valutazione 
ex ante.

 

La Fase 1 ha avuto ad oggetto la valutazione dell’Analisi di contesto, SWOT analysis e Need 
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Assessment valutati in base ai criteri di completezza, rilevanza e coerenza interna ed esterna.

 

La Fase 2 ha riguardato la valutazione della rilevanza e della coerenza interna ed esterna del 
programma ha preso in considerazione: il contributo del PSR alla strategia di Europa 2020; la 
coerenza esterna degli obiettivi tematici delle priorità e degli obiettivi del programma selezionati con 
il QSC, l’ADP, la PAC e le raccomandazioni specifiche comunitarie; la coerenza interna del 
programma, anche rispetto alla logica dell’intervento e rispetto al piano degli indicatori; la coerenza 
delle risorse di bilancio con gli obiettivi del programma; l’integrazione dei principi orizzontali.

La Fase 3 ha riguardato la governance e la finalizzazione del PSR e ha consentito di verificare 
l’adeguatezza delle risorse umane e la capacità amministrativa per la gestione del programma e le 
procedure di monitoraggio e di raccolta dei dati, incluso il Piano di Valutazione, anche con riferimento 
ai colli di bottiglia e alle criticità emersi nei precedenti cicli programmatori.

vexa
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incontri NVVIP- AdG
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3.2. Tabella strutturata contenente le raccomandazioni della valutazione ex ante e la descrizione del 
modo in cui sono state prese in considerazione.

Titolo (o riferimento) della 
raccomandazione

Categoria di raccomandazione Data

R01 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 30/04/2014

R02 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 30/04/2014

R03 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 30/04/2014

R04 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 30/04/2014

R05 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 30/04/2014

R06 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 07/07/2014

R07 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 07/07/2014

R08 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 07/07/2014

R09 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 12/09/2014

R10 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 12/09/2014

R11 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 12/09/2014

R12 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 12/09/2014

R13 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 12/09/2014

R14 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 12/09/2014

R15 Definizione della logica d'intervento 12/09/2014

R16 Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle 
risorse finanziarie

12/09/2014

R17 Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle 
risorse finanziarie

12/09/2014

R18 Modalità di attuazione del programma 12/09/2014

R19 Modalità di attuazione del programma 12/09/2014

R20 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014

R21 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014
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R22 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014

R23 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014

R24 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014

R25 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014

R26 Analisi SWOT e valutazione dei bisogni 29/09/2014

R27 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R28 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R29 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R30 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R31 Modalità di attuazione del programma 29/09/2014

R32 Modalità di attuazione del programma 29/09/2014

R33 Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle 
risorse finanziarie

29/09/2014

R34 Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle 
risorse finanziarie

29/04/2014

R35 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R36 Definizione della logica d'intervento 29/04/2014

R37 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R38 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R39 Definizione della logica d'intervento 29/09/2014

R40 Definizione della logica d'intervento 29/04/2014

R41 Modalità di attuazione del programma 29/09/2014

R42 Modalità di attuazione del programma 29/09/2014

R43 Modalità di attuazione del programma 29/09/2014

R44 Modalità di attuazione del programma 29/09/2014

R45 Raccomandazioni specifiche della VAS 29/09/2014
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3.2.1. R01

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 30/04/2014

Tema: Completezza e adeguatezza della analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

R1 - Nell’analisi di contesto è stato suggerito di prevedere un focus sulle pratiche più innovative, alle 
buone pratiche (distretti e incubatori rurali) e ai processi di internazionalizzazione (e ciò si ripercuote 
sull’analisi SWOT).

 

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

L’AdG ha chiarito che il riferimento alle pratiche più innovative è contenuto nell’analisi di contesto, con 
riferimento alle esperienze sostenute nell’ambito della Misura 124 (ovviamente, non sono stati descritti i 
progetti singoli, ma se ne è data una rappresentazione schematica per tipologia di innovazione, comparto 
produttivo, ecc…). Inoltre, nel corso del focus group si è data anche risposta all’osservazione relativa ai 
“distretti e incubatori rurali”: non esistono, in Campania.

In seguito al negoziato con la Commissione per quanto attiene ai processi di internazionalizzazione, 
nell’analisi di contesto sono stati riportati i dati relativi al 2011 evidenziano una situazione dinamica per 
quanto concerne l’import/export agroalimentare campano, confrontato con il dato nazionale (figg. 45, 46 
del capitolo 4.1.1) (IS25, IS26). Inoltre, i dati sull’internazionalizzazione sono stati riportati per 
ciascuna filiera produttiva

3.2.2. R02

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 30/04/2014

Tema: Completezza e adeguatezza della analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

R2 - Per la Priorità 2 è stato suggerito di includere il cambiamento climatico come fattore di rischio per la 
produttività del settore agricolo.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

fonte: http://burc.regione.campania.it



21

 

L’AdG evidenzia che è  già individuato nell’analisi SWOT (priorità 2; 2.M7) il cambiamento climatico 
come un fattore di rischio per la produttività dell’agricoltura, e non solo. Il tema, tra l’altro, viene 
adeguatamente affrontato con l’analisi dei fabbisogni.

A seguito del negoziato che ha comportato una rivisitazione complessiva dell’analisi di contesto che ha 
tenuto conto sia delle osservazioni dei Servizi della Commissione, sia dei rilievi formulati dal NVVIP, 
il cambiamento climatico c è stato rafforzato nell’analisi SWOT. In particolare  sono stati individuati i 
seguenti punti di debolezza e le minacce:

W5: Basso ricorso al Piano Regionale di Consulenza all’Irrigazione (PRCI) da parte delle aziende 
agricole.

W18: Alto rischio di eventi calamitosi ed alluvionali

W24: Qualità delle acque.

W25: Uso non efficiente della risorsa idrica.

W31: Alta percentuale di superfici esposte a rischio erosione

W42: Inadeguatezza di risorse per difesa idraulica del territorio

T9: Perdita di suolo in seguito a eventi calamitosi di considerevole portata.

T10: Cambiamenti climatici ed eventi meteorici calamitosi.

T12: Incendi boschivi.

3.2.3. R03

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 30/04/2014

Tema: Completezza e adeguatezza della analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

R3 - Sarebbe opportuno che la Priorità 4 non considerasse il problema ambientale della cosiddetta Terra 
dei fuochi semplicemente una minaccia esterna al programma, sulla quale non poter intervenire, bensì 
considerarlo un punto di debolezza ormai acclarato sul quale il programma può prevedere misure di 
intervento diretto, benché minime, come l’incentivazione di forme di agricoltura no-food (che prevedano 
l’utilizzo di piante con capacità decontaminante).

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento
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L’AdG chiarisce che la questione relativa alla Terra dei Fuochi è stata ampiamente dibattuta, anche in 
sede di consultazione pubblica. Nei focus group è stata considerata un punto di debolezza (così come 
invocato dal NVVIP).Nella SWOT viene ripresa nella priorità 2 e 6 come una minaccia (2.M2 e 6.M2) 
ma è altresì affrontata nella priorità 2 e 3 come punto di debolezza (2.PD1 e 3.PD1 ) e nella priorità 3 
come opportunità (3.04) sul quale il programma può prevedere misure di intervento diretto come lo 
sviluppo di nuove filiere alternative quali il no-food, ma non solo, anche le fitobonifiche, ecc. La 
problematica è altresì affrontata con l’analisi dei fabbisogni e, precisamente, con la declaratoria del 
fabbisogno “F24 Sostenere il no food e la realizzazione di piattaforme funzionali al trattamento delle 
biomasse” dove viene precisato che è opportuno favorire, in particolar modo nelle aree soggette a 
degrado ambientale, una produzione di colture no food e sistemi collettivi per lo stoccaggio e il 
trattamento delle biomasse per lo sviluppo delle filiere agro-energetiche.

Il negoziato con la Comm. UE ha stabilito che il PSR non interverrà sulel aree contaminate (cfr A di 
contesto).

3.2.4. R04

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 30/04/2014

Tema: Completezza e adeguatezza della analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

R4 - Relativamente alla Priorità 5 è stato suggerito di inserire un esplicito riferimento alle smart grid.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

L’AdG chiarisce che, pur senza citare esplicitamente il termine, nei fabbisogni si considera la criticità 
evidenziata. Il NVVIP fra le altre cose ha suggerito, come sottolineato anche dalle osservazioni CE 
all’Accordo di partenariato, di fare riferimento alle smart grid

 

A seguito dell’avvio della fase di negoziazione, tenendo conto sia delle osservazioni dei Servizi della 
Commissione, sia dei rilievi formulati dal NVVIP, l’AdG chiarisce che, pur senza citare esplicitamente il 
termine nell’analisi SWOT, i fabbisogni sono stati revisionati ed adeguati ed anche  il riferimento alle 
smart grid è stato riportato nel F19 "Favorire una più efficiente gestione energetica", che ha trovato il 
suo soddisfacimento nella tipologia d’intervento 7.2.2
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3.2.5. R05

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 30/04/2014

Tema: Completezza e adeguatezza della analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

R5 - Relativamente alla Priorità 6 è stato evidenziato che l’analisi di contesto a supporto dell’analisi 
SWOT non riportava i dati di contesto sull’occupazione femminile e dei migranti in agricoltura da cui 
potessero desumersi gli specifici fabbisogni, e ciò avrebbe potuto avere ripercussioni sulla SWOT.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

L’AdG ha precisato che, come già segnalato in occasione del Focus group, l’indicazione è stata recepita 
nella nuova versione dell’analisi di contesto dedicata alla Priorità 6 che contiene ora una robusta 
esposizione delle informazioni relative ai principali indicatori sulle forze lavoro, per genere. L’impiego 
dei migranti in agricoltura è invece commentato nell’analisi dedicata alla priorità 2.

3.2.6. R06

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 07/07/2014

Tema: Integrazione dell’analisi di contesto con analisi di tipo qualitative

Descrizione della raccomandazione

R6 - È stato suggerito di integrare l’analisi del contesto con analisi di tipo qualitativo, soprattutto in 
relazione ad alcuni aspetti quali aspetti relazionali tra attori dei sistemi territoriali, aspetti relazionali tra 
imprese, ricerca e consulenza, aspetti relazionali tra GAL e sviluppo locale, aspetti relazionali tra 
organizzazioni professionali e filiere, relazioni tra dinamiche di sviluppo intersettoriale peri-urbane, 
urbano-rurale e costiere e tra politiche territoriali e capitale umano locale (comportamenti, aspettative, 
capacità)

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

 Molti aspetti sono stati trattati in modo maggiormente qualitativo e, nello specifico, è stato ampliato il 
sub-paragrafo relativo alla governance locale, è stato inserito un riferimento alla composizione dei 
partenariati, che dedica un breve spazio al sistema della conoscenza, è stato inserito un riferimento (ed 
indicatori specifici) relativo alle OP più rappresentativo e, infine sono stati inseriti commenti (e figure) 
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che si ritiene siano sufficientemente esplicativi del capitale umano.

 

 

3.2.7. R07

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 07/07/2014

Tema: Capacità narrativa della SWOT

Descrizione della raccomandazione

R7 - È stata rappresentata l’opportunità che la SWOT non fosse presentata come una semplice lista, ma 
mostrando i processi e le scelte a fondamento delle diverse opzioni affrontate, evidenziando 
maggiormente le differenze territoriali, facendo affidamento non solo sugli indicatori di contesto ma su 
tutti quei dati utili a evidenziare le specificità territoriali.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Su questo punto, occorre ricordare che, anche in questo caso, il sistema SFC2014 impone un 
contingentamento dei caratteri. Ciò non consente di sviluppare in modo maggiormente descrittivo il 
contenuto di ciascun elemento (in particolare, riguardo ai punti di debolezza, il cui spazio è ormai saturo). 
Si è cercato di ovviare a questo limite tecnico, fornendo riferimenti agli indicatori di contesto. In ogni 
caso, laddove pertinente, saranno aggiunti riferimenti alle aree in cui il problema si manifesta con 
maggiore evidenza.

3.2.8. R08

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 07/07/2014

Tema: Integrazione dell’analisi di contesto con analisi di tipo qualitative

Descrizione della raccomandazione

R8 - Relativamente alla definizione delle SWOT e del need assestment è stata rappresentata l’opportunità 
di tenere in maggior conto le differenze territoriali, soprattutto in relazione alle differenze tra le quattro 
macroaree individuate.
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Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La necessità di territorializzare l’offerta di policy assume una valenza molto più sfumata di quanto non 
sia avvenuto nel periodo 07-13.

Nel PSR 07-13 la territorializzazione era stata interpretata in modo rigido e vincolante, ben oltre gli 
indirizzi regolamentari e le indicazioni del PSN 07-13. Ciò ha prodotto vincoli indesiderati e fortemente 
criticati dal partenariato.

L’Assessorato ha quindi deciso di rivedere la classificazione territoriale, fissando alcuni principi 
nelle “LIS”. Tale documento, condiviso dal Partenariato, individua la necessità di sviluppare una 
mappatura delle aree d’intervento ricondotta alle indicazioni dettate dalla normativa europea. Infine, dalle 
disposizioni regolamentari emerge, inoltre, che la classificazione territoriale sviluppa i suoi effetti 
unicamente nell’ambito della P6 e delle M6 (parzialmente) e 7 

 

Anche in relazione al negoziato con la Commissione, è stata rivista la classificazione territoriale. 
Nell’analisi di contesto, sono riportate le specificità delle macroaree o per determinate categorie di 
territori. Di queste se ne è tenuto conto nella strategia e nei criteri di ammissibilità/selezione.

3.2.9. R09

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 12/09/2014

Tema: Indicatori di contesto

Descrizione della raccomandazione

Quasi sempre il dato disponibile è popolato soltanto per il livello regionale, spesso in valore assoluto e 
riferito ad un unico anno. Occorrerebbe, pertanto, laddove possibile e come già fatto per alcuni degli 
indicatori più significativi, non tralasciare il confronto temporale e spaziale, definendo quindi, la tendenza 
e rapportando i dati dei singoli indicatori alla media nazionale e alla media delle regioni del 
Mezzogiorno”

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Nel testo sono stati introdotti alcuni riferimenti richiesti (in particolare: confronti con le medie italiane). 
Riguardo ai confronti con il Mezzogiorno, salvo rare eccezioni, questi sono stati volutamente evitati, in 
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relazione al fatto che il peso della Campania sul totale Mezzogiorno è sempre considerevole, e ciò non 
consente di far apprezzare nelle dovute dimensioni le specificità della Campania. Quasi sempre, dunque, 
il termine di confronto è rappresentato dall’Italia. Gli elementi di tendenza  sono presenti soprattutto nella 
descrizione del contesto socio-demografico ed economico. Sono inoltre stati messi in evidenza anche su 
specifici aspetti legati al contesto settoriale ed ambientale, soprattutto laddove il dato subisce scostamenti 
interessanti nel tempo.

Si sottolinea, infine, che tali confronti sono presenti quasi sempre nelle figure allegate: il capitolo 4.1.6 
non è strutturato per esporre le dinamiche, né confronti con altri contesti territoriali. Come già 
evidenziato, comunque, si è cercato di rimediare a tale limite fornendo dati dinamici e di confronto 
(laddove disponibili e pertinenti) nelle figure allegate al testo.

3.2.10. R10

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 12/09/2014

Tema: Indicatori di contesto

Descrizione della raccomandazione

Alcuni indicatori comuni non sono stati popolati e, pertanto, non utilizzati nella definizione degli 
elementi della SWOT

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Nella versione consolidata della bozza di PSR (22 luglio 2014) le tabelle che espongono gli Indicatori 
Comuni di Contesto (IC) presentano diverse lacune. Ciò è dovuto ad un mero problema di ordine tecnico: 
al momento della creazione del file sulla piattaforma SFC2014, il capitolo 4.1.6 (contenente, appunto, la 
tabella con gli indicatori comuni) è stato automaticamente generato dal sistema, per via informatica: sono 
stati popolati i relativi campi contenenti prevalentemente dati Eurostat (e che presentano, come osservato 
dal Valutatore, molte lacune).

Tuttavia, nel corso della elaborazione dei documenti di analisi, confluiti poi sinteticamente nell’analisi di 
contesto di cui al capitolo 4.1.1, tutti gli indicatori erano stati popolati (fonti: Istat, Mipaaf, ecc.) fatta 
eccezione per due di essi (circostanza che ha reso necessario individuare e quantificare alcuni Indicatori 
Specifici).

3.2.11. R11

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni
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Data: 12/09/2014

Tema: Sistemi territoriali

Descrizione della raccomandazione

Porre attenzione anche agli aspetti relazionali tra attori dei sistemi territoriali (imprese, ricerca e 
consulenza; GAL e sviluppo locale; organizzazioni professionali e filiere).

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Nella revisione del testo del PSR (cap. 4.1) tale suggerimento è stato accolto.

3.2.12. R12

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 12/09/2014

Tema: Sistema della formazione

Descrizione della raccomandazione

Mancato riferimento esplicito tra i punti di debolezza, della debolezza del sistema della formazione 
rivolta agli agricoltori

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Tale aspetto, di grande rilievo, è emerso con forza nel corso dei focus group dedicati alla Priorità 1. In 
particolare, esso è stato considerato come elemento sistemico (di debolezza) dell’offerta formativa messa 
in campo dalla Regione Campania.

Nella SWOT si veda l’elemento W4

3.2.13. R13

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 12/09/2014

Tema: Collegamento SWOT - Need assessment

Descrizione della raccomandazione
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Il processo di analisi che ha portato al need assessment non sempre ha consentito di leggere chiaramente 
un collegamento logico tra le differenti fasi. Non sempre risulta evidente il passaggio logico per la 
definizione dei fabbisogni volti a sostenere i punti di forza, rafforzare i punti di debolezza, combattere le 
minacce e investire sulle opportunità di sviluppo. Inoltre, i fabbisogni sono in alcuni casi formulati come 
azioni utili al soddisfacimento degli stessi e non rispondono al dettato delle “Note di sintesi sulle Linee 
Guida per la valutazione ex ante nel prossimo periodo di programmazione 2014-2020” che invitano a 
declinare gli stessi come domanda di policy.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Accogliendo i suggerimenti del valutatore ex ante, l’elenco dei fabbisogni è stato ridotto da 50 a 35. Tale 
elenco appare ancora ridondante e sarebbe opportuno, dove possibile, tentare di accorpare ulteriormente i 
fabbisogni.

Fatta salva l’ultima osservazione le indicazioni fornite dal Valutatore, nel corso del mese di giugno, 
parallelamente all’apertura della consultazione sui fabbisogni, sono state accolte provvedendo a:

-              riformulare il titolo e la descrizione di quasi tutti i fabbisogni, con l’obiettivo di formularli non 
come azioni, o soluzioni mascherate, ma come domande di policy;

-              intervenire profondamente sul testo di gran parte dei fabbisogni evidenziati, migliorando 
l’aspetto narrativo e, soprattutto, i collegamenti logici con gli elementi della SWOT;

 

Riguardo all’ulteriore accorpamento dei fabbisogni suggerito si rappresenta che nell’ultima versione la 
riformulazione dei fabbisogni ha portato all’individuazione di 25 fabbisogni totali

3.2.14. R14

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 12/09/2014

Tema: Gerarchizzazione dei fabbisogni

Descrizione della raccomandazione

L’attuale declinazione dei fabbisogni, inoltre, non consente di leggere una gerarchizzazione degli stessi. 
Pertanto, nella fase di definizione delle dotazioni finanziarie delle misure e sottomisure connesse alle 
singole focus area e nella definizione dei relativi indicatori dovrà essere chiaramente evidenziato il livello 
di priorità dei singoli fabbisogni e delle focus area ad essi connesse

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento
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In occasione della consultazione pubblica relativa alla valutazione dei fabbisogni è stato chiesto ai partner 
di esprimere un giudizio di merito su ogni singolo fabbisogno, ma anche un giudizio di rilevanza, il cui 
obiettivo era principalmente quello di permettere al Gruppo di lavoro di formulare una graduazione tra i 
diversi fabbisogni. Le risposte non sono state numerose, tuttavia hanno consentito di trarre utili 
indicazioni in merito ai fabbisogni verso i quali concentrarsi prioritariamente. Nel cap. 5.2, dove è stata 
delineata la strategia si dà conto anche della importanza relativa dei fabbisogni e delle correlate dotazioni 
finanziarie delle misure attivate per soddisfare gli stessi.

Nel corso del negoziato con i Servizi dei Commissione il cap.5.2 si è arricchito di una tabella che espone 
la rilevanza dei fabbisogni.

3.2.15. R15

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 12/09/2014

Tema: Logica del Programma

Descrizione della raccomandazione

Difficoltà nel procedere ad una valutazione ex-ante in mancanza di alcuni elementi "centrali" e "rilevanti" 
come gli obiettivi, i risultati attesi, i target intermedi e finali corredati dal sistema di indicatori, il piano 
finanziario, l'organizzazione della governance del programma, ecc. sogni e delle focus area ad essi 
connesse.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il Programmatore si è impegnato a fornire con tempestività tutto il materiale e la documentazione 
necessaria, man mano che la stessa viene elaborata dagli uffici incaricati dall’Autorità di Gestione. Una 
prima restituzione, anche se parziale, è stata fornita nella versione estratta da FSC datata 22.07.2014. Una 
seconda restituzione, più completa, è stata fornita nella versione estratta da FSC datata 11.09.2014. 
dotazioni finanziarie delle misure attivate per soddisfare gli stessi.

 

Osservazione superata con la versione 1.2 di ottobre 2015

3.2.16. R16

Categoria di raccomandazione: Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle risorse finanziarie

Data: 12/09/2014
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Tema: Schede di misura

Descrizione della raccomandazione

Le schede di misura contengono alcune informazioni non complete (come i fabbisogni cui "puntano") ed 
altre non coerenti con quelle riportate nel paragrafo 5.2 come la denominazione di alcune sottomisure e la 
non sempre completa articolazione in operazioni

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Le misure sono state dettagliate e sono state sufficientemente recepite (nella versione 22.07.2014 e 
11.09.2014) le raccomandazioni del Valutatore indipendente 2007/2013 . 

 

Osservazione superata con la versione 1.2 di ottobre 2015

3.2.17. R17

Categoria di raccomandazione: Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle risorse finanziarie

Data: 12/09/2014

Tema: Sottomisure

Descrizione della raccomandazione

Le tabelle riportate al paragrafo 5.2.2 " Combinazione e giustificazione delle misure dello SR" riportano 
in alcuni casi informazioni contrastanti:

-              le sottomisure riportate per la Priorità non sempre corrispondono a quelle riportate per le Focus 
Area ad essa collegate;

-              dalle stesse tabelle risultano non attivate (con risorse pari a 0) altre misure oltre quelle (6.3, 7.7, 
83.2) dichiarate nel testo.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La raccomandazione risulta in buona parte soddisfatta. Restano delle mancate corrispondenze nelle 
diverse sezioni del programma che descrivono l'associazione dei Fabbisogni e delle Misure alle Focus 
Area e l'associazione delle Misure ai Fabbisogni.

Osservazione superata con la versione 1.2 di ottobre 2015
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3.2.18. R18

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 12/09/2014

Tema: Sottoprogrammi tematici

Descrizione della raccomandazione

Il Valutatore ha rilevato l’opportunità di prevedere, nella fase di negoziato, sottoprogrammi tematici in 
particolare per quelle tematiche verso le quali è ritenuto necessario una maggiore intensità di aiuto.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

In riferimento all’attivazione di specifici sottoprogrammi tematici il Programmatore spiega di aver 
verificato la mancata sussistenza – allo stato attuale - delle condizioni (organizzative, procedurali, 
attuative) necessarie per l’introduzione di sottoprogrammi all’interno del PSR della Campania. 

3.2.19. R19

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 12/09/2014

Tema: Progettazione integrata

Descrizione della raccomandazione

Il valutatore indipendente pone “in un’ottica di valore aggiunto", le forme di integrazione e 
multisettorialità tra le domande di aiuto afferenti a soggetti diversi che possono essere favorite solo da 
dispositivi attuativi legati alla progettazione integrata”

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il tema della progettazione integrata è stato trattato con maggiore attenzione nell’ultima versione della 
proposta di PSR ma risulta ancora non sufficientemente trattato il tema dell’attuazione

 

La versione 1.2 di ottobre 2015 al capitolo 8.1 riporta una descrizione delle diverse modalità di accesso 
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al  Programma

3.2.20. R20

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema: Indicatori specifici

Descrizione della raccomandazione

È stato rilevato che gli indicatori specifici proposti, pur essendo misurabili e accessibili, in alcuni casi 
risultano poco pertinenti rispetto ai fenomeni da misurare e non definiti temporalmente. Date le suddette 
criticità, sarebbe opportuno verificare la possibilità di definire degli indicatori proxy, possibilmente 
definiti sulla base dell’unità di misura dei rispettivi indicatori comuni, che potrebbero essere condivisi 
con il partenariato, anche al fine di assicurare un maggiore collegamento di tali indicatori con le priorità 
dello sviluppo rurale e alle relative focus area.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La batteria degli indicatori specifici proposti è stata, anche su richiesta dei Servizi della Commissione, 
ampiamente rivista e semplificata tenendo conto laddove possibile delle indicazioni del valutatore.

3.2.21. R21

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema: Analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

Nell’analisi qualitativa sarebbe fondamentale porre attenzione anche agli aspetti relazionali tra attori dei 
sistemi territoriali (imprese, ricerca e consulenza; GAL e sviluppo locale; organizzazioni professionali e 
filiere), alle relazioni tra dinamiche di sviluppo intersettoriale, peri-urbane, urbano-rurale e costiere e tra 
politiche territoriali e gli aspetti relativi al capitale umano locale (comportamenti, aspettative, capacità).   

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Gli aspetti relazionali  tra attori  dei sistemi territoriali sono stati sviluppati in diverse sezioni del 
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programma. Nell'analisi di contesto è stato impolementato il paragrafo realtivo al sistema della 
conoscenza, nel quale si sono affrontati gli aspetti relazionali tra imprese, ricerca e consulenza. Il 
paragrafo sull'approccio LEADER affronta le interconnessioni tra GAL e sviluppo locale. Allo stesso 
modo il paragrafo relativo alle Aree Interne delinea su base locale alcuni aspetti relazionali tra i 
principali attori usando la cooperazione come strumento principale di intervento. L'analisi di contesto ha 
notevolmente ampliato il contesto settoriale con una descrizione delle principali filiere campane che 
sottende la necessità di "fare sistema". Infine, nel paragrafo "qualità della vita" vengono in parte 
descritti gli aspetti  gli aspetti relativi al capitale umano locale (comportamenti, aspettative, capacità).   

 

 

 

 

3.2.22. R22

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema: Analisi di contesto

Descrizione della raccomandazione

L’analisi di contesto proposta presenta ancora una non definita integrazione con gli altri documenti di 
programmazione, soprattutto quelli relativi agli altri fondi strutturali (FESR e FSE). Si suggerisce, 
pertanto, di integrare l’analisi al fine di dare una lettura più approfondita di quegli elementi che 
richiedono una maggiore integrazione con gli altri fondi al fine di garantire la complementarietà 
dell’azione dei diversi strumenti di sviluppo locale, soprattutto in relazione ad alcune tematiche quali la 
strategia delle aree interne, nonché in relazione alla scelta della tipologia di territori (non un elenco di 
territori), su cui si prevede di attivare il CLLD..

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

L’analisi di contesto è stata rafforzata con le tematiche relative ai più importanti punti di 
complementarietà con agli altri fondi strutturali (FESR e FSE). Il capitolo 14 analizza nel dettaglio la 
complementarietà tra FEASR e altri fondi strutturali
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3.2.23. R23

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema: SWOT

Descrizione della raccomandazione

In termini di esaustività si rileva che l’analisi SWOT copre l’intero territorio regionale, fornendo un 
quadro sostanzialmente completo, anche se una maggiore territorializzazione dell’analisi, 
differenziandola per le quattro macroaree individuate, avrebbe restituito una lettura più precisa delle 
peculiarità ambientali, settoriali e sociali delle aree di intervento, consentendo di identificare chiaramente 
i fabbisogni più rilevanti e gli strumenti di sviluppo rurale più adeguati per soddisfarli, nonché i 
fabbisogni di particolari gruppi di stakeholder o di aree territoriali specifiche. 

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La lettura dell’’analisi SWOT restituisce una evidente differenziazione territoriale laddove sono presenti 
delle specificità dei diversi territori regionali (es. gli elementi della SWOT relativi alle filiere principali 
sono evidentemente correlati alla localizzazione territoriale delle stesse ).

3.2.24. R24

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema:  valutazione dei Fabbisogni

Descrizione della raccomandazione

 

In relazione agli obiettivi Europa 2020 e della PAC, nonché a quanto prescritto all’Italia dalla 
Commissione nel Position Paper del novembre 2012, il quadro logico regionale dal quale discendono i 
fabbisogni locali presenta una sostanziale coerenza, in quanto esso è strutturato in base alle sei priorità 
dell’UE per lo sviluppo rurale, con riferimento a tutte le 18 focus area. Nella precedente versione del 
documento “Capitoli 1, 2 e 4”, il riferimento agli obiettivi trasversali appariva debole. Nella versione del 
2 luglio 2014, invece, è stato evidenziato il collegamento tra fabbisogni, Focus Area e obiettivi trasversali 
della PAC, anche se si registra ancora qualche incongruenza.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento
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In relazione agli obiettivi Europa 2020 e della PAC nonché a quanto prescritto all’Italia dalla 
Commissione nel Position Paper del novembre 2012 il capitolo 5.1 presenta un approfondimento della 
tematica rispetto alla versione precedente che ha eliminato le incongruenze. 

3.2.25. R25

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema: valutazione dei Fabbisogni

Descrizione della raccomandazione

La declinazione dei fabbisogni, anche nella versione del PSR presa in esame nel presente rapporto, non 
consente di comprendere le priorità tra gli stessi. Tuttavia la consultazione pubblica relativa alla 
valutazione dei fabbisogni, richiesta dall’AdG, aveva comunque dato indicazioni utili in merito alle 
priorità dei territori. Si ribadisce la necessità, nella fase di negoziato, di evidenziare chiaramente il livello 
di priorità dei singoli fabbisogni e delle focus area ad essi connesse, e conseguentemente, di rivedere le 
dotazioni finanziarie delle misure e sottomisure relative.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il capitolo 5.1 presenta un approfondimento della tematica rispetto alla versione precedente ed ospita 
una tabella che mette in evidenza la rilevanza dei relativi fabbisogni.

3.2.26. R26

Categoria di raccomandazione: Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

Data: 29/09/2014

Tema: valutazione dei Fabbisogni

Descrizione della raccomandazione

Il documento richiede ulteriori integrazioni in merito ai fabbisogni che impattano notevolmente sullo 
sviluppo rurale legati ad alcuni temi fondamentali per la programmazione 2014-2020 come ad esempio 
aree interne, legalità e sicurezza, parità di genere, migranti, benessere equo sostenibile, etc.

Di seguito si riportano alcune considerazioni di carattere generale in merito ai fabbisogni individuati per 
ciascuna priorità. Per indicazioni puntuali relativamente a ciascun fabbisogno rispetto all’analisi SWOT e 
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rispetto alla coerenza rispetto alle Priorità/Focus Area a cui sono stati associati si rimanda alla Tabella 
riportata nell'Allegato corrispondente.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La sezione relativa ai fabbisogni è stata implementata tendo conto delle aree interne. Riguardo ai temi 
legalità e sicurezza, parità di genere, migranti, si mette in evidenza che per il PSR sono delle 
precondizioni mentre l’impatto del programma, per la sua natura, è trascurabile.

 

3.2.27. R27

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014

Tema: Coerenza logica

Descrizione della raccomandazione

La valutazione della coerenza interna ha verificato che dall'impianto del programma si evincesse una 
sostanziale corrispondenza logica tra le sottomisure ed i fabbisogni nell'ambito delle singole Focus Area e 
con le finalità di queste ultime. L’allocazione delle risorse nell’ambito del Programma appare in linea con 
le scelte strategiche e con le Focus Area, ma non è stato possibile verificarne in alcuni casi in modo 
accurato la coerenza rispetto agli obiettivi quantificati poichè i fabbisogni non sono espressi in forma 
quantificata costituendo delle adeguate baseline di riferimento.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Si ritiene che i fabbisogni non vadano quantificati. La versione attuale del programma, sulla base delle 
indicazioni dei Servizi delle Commissione, contiene una nuova allocazione finanziaria per misura, un 
nuovo piano degli indicatori.

3.2.28. R28

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014

Tema: Sviluppo sostenibile
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Descrizione della raccomandazione

Si valuta abbastanza positivamente l’approccio allo sviluppo sostenibile riscontrato nel PSR e finalizzato 
a migliorare complessivamente l’agricoltura campana, anche se, in particolare per alcune aree 
particolarmente critiche, sarebbe opportuno individuare azioni mirate. Tali azioni potranno essere meglio 
circostanziate e territorializzate a conclusione della procedura di VAS che consentirà fra le altre cose di 
circostanziare meglio il contributo del PSR in materia di cambiamenti climatici e strategie di adattamento

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Sono state inserite alcune azioni/tipologie di intervento specifiche. Si sottolinea che il PSR Campania 
2014-2020 alloca oltre il 46% delle risorse nelle priorità che contribuiscono all’obiettivo trasversale 
cambiamento climatico ( ex Reg. 215/2014)

3.2.29. R29

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014

Tema: Target indicatori

Descrizione della raccomandazione

Relativamente alla quantificazione dei target indicators il valutatore ritiene che, nel complesso, gli 
indicatori siano stati correttamente popolati. In particolare il valutatore consiglia di effettuare analisi di 
benchmarking al fine di formulare previsioni più realistiche e di comprendere l’apporto che il programma 
intende fornire alla soluzione dei problemi.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il piano degli indicatori è stato completamente revisionato tenendo in conto analisi di benchmarking 
rispetto al periodo 2007 -2013 al fine di formulare previsioni più realistiche.

 

3.2.30. R30

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014
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Tema: Target indicatori

Descrizione della raccomandazione

In molti casi non è stato possibile verificare la coerenza tra target e fabbisogni in quanto nella descrizioni 
dei fabbisogni non vi sono sufficienti parametri quantitativi di confronto.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La coerenza target-fabbisogno va analizzata tendo in conto quali misure sono indirizzate a soddisfare 
quello specifico fabbisogno. Infatti, i target vanno quantificati in relazioni alle misure inserite nelle 
specifiche priorità che soddisfano i pertinenti fabbisogni.

3.2.31. R31

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 29/09/2014

Tema: Valutazione degli strumenti di sviluppo territoriale integrato

Descrizione della raccomandazione

Si suggerisce quindi, anche nella fase di negoziato, di affrontare il tema degli strumenti di sviluppo 
territoriale integrato, di cui vi è in Campania una discreta esperienza, per individuare quelli più idonei per 
le realtà territoriali locali. Infatti, l’AdP raccomanda “che i richiami generali all’integrazione … si 
traducano in dispositivi e regole efficaci verso questo risultato.

In tema di integrazione fra fondi SIE il Valutatore ha proposto alcune soluzioni che potrebbero essere 
adottate:

(ii) definizione di accordi per intervenire su obiettivi di sviluppo comuni e con medesimi target;

(iii) effettivo utilizzo del CLLD;

(iv) individuazione dell’Agenda Urbana e della SNAI come ambiti “naturali” per l’integrazione fra Fondi 
ovvero ambiti che di fatto richiedono che tale integrazione sia effettiva;

(vi) stimolo all’integrazione di servizi di cittadinanza erogati da istituzioni locali ordinarie attraverso la 
leva del finanziamento con risorse comunitarie;

(vii) predisposizione di adeguate Linee guida di indirizzo e modalità operative per l’adozione di approcci 
integrati su materie di rilevanza strategica nazionale (mare, aria, ecc.).”

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento
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Il tema degli strumenti di sviluppo territoriale integrato è stato affrontato nella misura 19 (approccio 
LEADER) e nella misura 16.7 che, con gli strumenti specifici del FEASR- cooperazione- fa proprie le 
tematiche  di sviluppo territoriale integrato e si inserisce nell’ambito della strategia aree interne della 
Campania..

3.2.32. R32

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 29/09/2014

Tema: Condizionalità ex ante

Descrizione della raccomandazione

Si raccomanda una valutazione delle condizionalità ex ante vada completata dal Programmatore, 
individuando azioni (anche per priorità), tempi e organismi responsabili, in particolare relativamente alle 
condizionalità ex ante generali, che si applicano in modo trasversale.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il capitolo è stato completamente revisionato tenendo in conto le osservazioni dei Servizi della 
Commissione

3.2.33. R33

Categoria di raccomandazione: Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle risorse finanziarie

Data: 29/09/2014

Tema: Dotazione finanziaria

Descrizione della raccomandazione

Si raccomanda una più chiara esplicitazione nel Programma della ponderazione dei fabbisogni al fine di 
consentire un’efficace verifica della coerenza tra la rilevanza strategica che ciascuno di essi riveste 
all’interno del PSR e la corrispondente allocazione finanziaria

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il capitolo 5.1 contiene una esplicitazione delle rilevanza dei fabbisogni. Di conseguenza il capitolo 5.2 
esplicita per ciascuna focus area l’interrelazione tra i fabbisogni e le misure che concorrono a 
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soddisfarli. La versione attuale del programma, sulla base delle indicazioni dei Servizi delle 
Commissione, contiene una nuova allocazione finanziaria per misura coerente con la strategia.

3.2.34. R34

Categoria di raccomandazione: Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle risorse finanziarie

Data: 29/04/2014

Tema: Dotazione finanziaria

Descrizione della raccomandazione

Si raccomanda di procedere ad un’ulteriore verifica dell’allocazione complessiva delle risorse, 
assicurando un maggior equilibrio finanziario tra i diversi obiettivi ed una adeguata dotazione finanziaria 
per gli interventi volti ad aumentare il trasferimento di conoscenze e di innovazione, la competitività delle 
aziende e la diversificazione economica dei territori rurali

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La versione attuale del programma, sulla base delle indicazioni dei Servizi delle Commissione, contiene 
una nuova allocazione finanziaria per misura coerente con la strategia. 

3.2.35. R35

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014

Tema: Priorità 1

Descrizione della raccomandazione

Si auspica una maggiore enfasi, relativamente alle misure di riferimento, a criteri che innalzino il livello 
qualitativo della formazione e che prediligano, negli investimenti materiali, innovazioni di prodotto e di 
processo

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il capitolo 5 descrive la strategia del programma ponendo la necessaria enfasi sulle misure di 
riferimento.
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3.2.36. R36

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/04/2014

Tema: Priorità 2

Descrizione della raccomandazione

Si auspicano azioni più specifiche destinate a favorire il ricambio generazionale e di prevedere nei bandi 
delle misure dei criteri di selezioni che prediligono interventi innovativi e di diversificazione verso nuove 
attività

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Sono state previste azioni specifiche destinate a favorire il ricambio generazionale( 6.1.1 e 4.1.2). 

3.2.37. R37

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014

Tema: Priorità 3

Descrizione della raccomandazione

Si auspica una maggiore specificazione di come si intende sviluppare le attività extra agricole favorendo 
magari fenomeni di cooperazione

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Nella priorità 3 non sono previste, come da regolamento attività di diversificazione. Sono previste 
attività di cooperazione per le filiere e per l’innovazione organizzativa delle stesse (es. filiera corta)

3.2.38. R38

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento
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Data: 29/09/2014

Tema: Priorità 4

Descrizione della raccomandazione

Si auspica di prevedere dei meccanismi premiali nei confronti di territori ad elevato rischio di franosità ed 
erosione vista la grande rilevanza delle risorse assegnate al tema ambientale

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Si è tenuto conto dell’osservazioni nella misura 5 e nella misura 8.3.1.

 

 

3.2.39. R39

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/09/2014

Tema: Priorità 5

Descrizione della raccomandazione

Si sollecita di favorire il sostegno concesso per la realizzazione di impianti destinati alla produzione di 
energia rinnovabile nell’ambito di progetti collettivi, di filiera valorizzando lo strumento della 
Cooperazione e destinando  allo stesso maggiori risorse

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La produzione di energia rinnovabile è stata prevista nella 7.2.2. Nell’ambito della cooperazione è stata 
inserita la 16.6 Cooperazione di filiera per approvvigionamento sostenibile di biomasse per la 
produzione di  energia

3.2.40. R40

Categoria di raccomandazione: Definizione della logica d'intervento

Data: 29/04/2014

Tema: Priorità 6
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Descrizione della raccomandazione

Si auspica di semplificare l’accesso a tutte quelle misure che vanno nella direzione di migliorare l’offerta 
turistica, valorizzare il paesaggio e le produzioni artigianali tipiche.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Le schede di misura, compatibilmente con la regolamentazione comunitaria, tengono già in conto della 
necessità di semplificare l’accesso a tutte quelle misure che vanno nella direzione di migliorare l’offerta 
turistica, valorizzare il paesaggio e le produzioni artigianali tipiche. Un ulteriore sforzo sarà compiuto 
nell’ambito delle disposizioni attuative

3.2.41. R41

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 29/09/2014

Tema: Sviluppo territoriale integrato

Descrizione della raccomandazione

Rispetto alla valutazione degli strumenti di sviluppo territoriale integrato si richiama l’attenzione sulle 
Aree interne, già oggetto di una strategia nazionale che necessità di integrazione, con le policy 
individuate nel PSR 2014-2020, che non ha ancora definito nel dettaglio nè la strategia, nè la misura 16.7 
ad essa dedicata e gli strumenti (PIRAI).

Nella versione di PSR datata 17 ottobre 2014 lo strumento del PIRAI è stato associato alla misura 16.7

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Rispetto alla valutazione degli strumenti di sviluppo territoriale integrato la strategia Aree interne è 
attuata attraverso la sottomisura 16.7.

3.2.42. R42

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 29/09/2014

Tema: Governance

Descrizione della raccomandazione
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Occorre individuare nel modello organizzativo adeguati flussi di indirizzo e controllo in grado di 
orientare l'attuazione delle misure

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il capitolo 15.1 è stato opportunamente revisionato tenendo conto di quanto raccomandato

3.2.43. R43

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 29/09/2014

Tema: Governance

Descrizione della raccomandazione

Occorre porre molta attenzione alla qualità delle risorse umane per la gestione del Programma 
adeguatamente formate/informate sia sugli obiettivi, sulla logica e sul funzionamento generale del PSR 
sia sul ruolo specifico

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

L’AdG assicura che durante l’intero arco di vita del PSR sarà attuata una attenta politica di gestione 
delle risorse umane coinvolte per la gestione del Programma che comprende, con risorse finanziarie a 
carico della misura 20 (AT), percorsi formativi ed informativi sia sugli obiettivi che sulla logica e sul 
funzionamento generale del PSR. Ciò anche per assicurare il conseguimento dell’obiettivo di 
accrescimento della capacità amministrativa previsto nell’AdP.

3.2.44. R44

Categoria di raccomandazione: Modalità di attuazione del programma

Data: 29/09/2014

Tema: Piano di valutazione

Descrizione della raccomandazione

Occorre rivisitare il piano di valutazione alla luce delle linee guida comunitarie, in particolare 
assicurando unitarietà di visione rispetto alla programmazione regionale nel suo complesso.
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Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

Il piano di valutazione, anche in considerazione delle osservazioni ricevute dai Servizi della 
Commissione, è stato completamente rivisto.

3.2.45. R45

Categoria di raccomandazione: Raccomandazioni specifiche della VAS

Data: 29/09/2014

Tema: VAS

Descrizione della raccomandazione

vista la non disponibilità di un Rapporto Ambientale (e di una dettagliata analisi ambientale e di 
confronto fra le alternative) durante le suddette fasi 1 e in parte nella fase 2 della costruzione del 
Programma, l’integrazione degli aspetti ambientali è stata a volte carente, anche se tale carenza dovrebbe 
essere colmata a conclusione della fase di Scoping, con la redazione del rapporto ambientale e lo 
svolgimento della consultazione pubblica.

Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

La versione attuale del Programma ver.1.2 è corredata dal rapporto VAS dal quale si 
evidenzia  l’integrazione degli aspetti ambientali nel Programma.

3.3. Rapporto di valutazione ex-ante

Cfr. documenti allegati
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